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Vico Acitillo 124: Poesia dei giorni dispari

Dormi: ho ordinato a Sardi i tuoi giocattoli,
i tuoi vestiti a Babilonia. Dormi, sei la figlia
di Bilitis e di un re del sol levante. 

I boschi attorno sono dei palazzi 
costruiti per te: te li regalo. 
I pini sono le colonne, 
gli alti rami le volte.
 
Dormi: perché non ti svegli 
venderò il sole al mare. Il tuo respiro
è lieve come una colomba. 

Figlia mia, carne nella mia carne,
al tuo risveglio mi dirai cosa vuoi: 
il piano o la città, la montagna, la luna. 
Se vuoi, persino il corteo bianco degli dei. 
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